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BOVARO DELL’ENTLEBUCH 

 
 
ORIGINE: Svizzera. 
 
 
DATA DI PUBBLICAZIONE DELLO STANDARD ORIGINALE VIGENTE: 28.11.2001. 
 
 
UTILIZZAZIONE: Cane per la conduzione degli animali, cane da pastore, cane da guardia e da 
fattoria. Oggi anche cane versatile da lavoro e gradevole cane da famiglia.  
 
 
CLASSIFICAZIONE FCI: Gruppo 2 Cani di tipo Pinscher e Schnauzer, Molossoidi e cani bovari 

svizzeri. 
 Sezione 3 Cani Bovari Svizzeri. 

Senza prova di lavoro. 
 
 
 
BREVI CENNI STORICI: Il Bovaro dell’Entlebuch è il più piccolo delle quattro razze di bovari svizzeri. 
Proviene dall’Entlebuch, una valle situata nel territorio dei cantoni di Lucerna e di Berna. La sua 
prima descrizione con il nome di “Entlibucherhund” risale al 1889, ma per lungo tempo dopo questa 
data, non fu fatta alcuna distinzione tra il bovaro dell’Appenzell e quello dell’Entlebuch. Nel 1913, 
all’esposizione canina di Langenthal, quattro soggetti di questo piccolo bovaro dalla congenita coda 
corta, furono presentati al prof. Albert Heim, grande promotore delle razze da bovaro svizzere. 
Dando fiducia alle relazioni del giudice, questi cani furono iscritti al Libro delle Origini svizzero come 
quarta razza di bovari. Il primo standard fu però solo redatto nel 1927, dopo che su iniziativa del Dr. 
B. Kohler, fu fondato il Club svizzero del bovaro dell’Entlebuch, il 28 agosto 1926, che aveva come 
scopo quello di promuovere l’allevamento puro di questa razza. Come dimostra il piccolo numero di 
iscrizioni al Libro delle Origini svizzero, la razza si sviluppò molto lentamente.  
Il Bovaro dell’Entlebuch ricevette un nuovo slancio quando, oltre alle sue ancestrali capacità di 
bovaro attivo ed infaticabile, si scoprirono e si misero in evidenza le sue notevoli attitudini di cane 
d’utilità e da compagnia. Ancora oggi, il numero effettivo resta modesto, ma questo cane tricolore 
dall’aspetto attraente ha trovato i suoi estimatori e gode di una popolarità sempre crescente come 
cane da famiglia.  
 
ASPETTO GENERALE: Cane di taglia appena al disotto della media, compatto, di forma 
leggermente allungata. Tricolore come tutti i bovari svizzeri, molto agile ed attivo.  Ha 
un’espressione vigile, intelligente ed amichevole. 
 
PROPORZIONI  IMPORTANTI:  

• Rapporto tra l’altezza al garrese e la lunghezza del corpo = 8:10. 

• Rapporto tra la lunghezza del muso e la lunghezza del cranio = 9:10. 
 
COMPORTAMENTO-CARATTERE: Vivace, pieno di temperamento, sicuro di sé e senza paura.  Di 
buon carattere e devoto verso le persone a lui familiari, leggermente sospettoso verso gli estranei. 
Guardiano incorruttibile. Allegro e ricettivo. 
 
TESTA: Armoniosamente proporzionata al corpo, leggermente conica, asciutta. Assi longitudinali 
del cranio e della canna nasale più o meno paralleli. 



 
REGIONE DEL CRANIO: 
Cranio: Abbastanza piatto, relativamente largo, larghezza maggiore tra gli orecchi, si va restringendo 
leggermente fino al muso. Protuberanza occipitale appena visibile. Sutura metopica poco marcata. 
Stop: Poco marcato.  
 
REGIONE DEL MUSO:  
Tartufo: Nero; sporgente leggermente oltre il bordo anteriore delle labbra. 
Muso: Forte, ben cesellato, nettamente distinto dalla fronte e dalle guance, si restringe 
progressivamente ma non è appuntito. Un po’ più corto della distanza tra lo stop e la protuberanza 
occipitale. Canna nasale diritta. 
Labbra: Appena pronunciate, ben aderenti alla mascella, pigmentate di nero. 
Mascelle/Denti: Dentatura forte, regolare e completa con chiusura a forbice. Tollerata la chiusura a 
tenaglia. E’ tollerata la mancanza di uno o due PM1 (premolare 1). La mancanza dell’M3 (molare 3) 
non viene presa in considerazione. 
Guance: Appena pronunciate. 
 
OCCHI: Piuttosto piccoli, tondeggianti, di colore che va dal marrone al nocciola.  Espressione 
sveglia, amichevole, attenta. Le palpebre aderiscono perfettamente al globo oculare. Le rime 
palpebrali sono nere. 
 
ORECCHI: Non troppo grandi. Inseriti alti e relativamente larghi. Padiglione ricadente, di forma 
triangolare, ben arrotondato all’estremità. Cartilagine auricolare ferma e ben sviluppata. A riposo 
portati piatti e ben aderenti alle guance; in attenzione, leggermente rialzati all’attaccatura e girati in 
avanti. 
  
COLLO: Abbastanza corto, vigoroso, asciutto, si fonde dolcemente con il corpo. 
 
CORPO: Robusto, leggermente allungato. 
Dorso: Diritto, fermo, largo, relativamente lungo. 
Rene: Solido, elastico, non troppo corto. 
Groppa: Leggermente inclinata, relativamente lunga. 
Torace: Largo, ben disceso, raggiunge il livello dei gomiti. Petto pronunciato. Costole 
moderatamente cerchiate. Cassa toracica allungata e di sezione di un ovale quasi rotondo. 
Linea inferiore e ventre: Leggermente retratto. 
  
CODA: 

• Coda naturale attaccata sul prolungamento della groppa leggermente inclinata. 

• Coda corta dalla nascita. 
 
La coda naturale e la coda corta dalla nascita sono accettate in modo equivalente. 
 
ARTI:   
 
ANTERIORI:  
Aspetto generale: Di forte muscolatura  ma non troppo pesanti . Arti non troppo ravvicinati né troppo 
distanti, corti, vigorosi, diritti, paralleli e ben piazzati sotto il corpo.  
Spalla: Muscolosa, con scapola lunga, obliqua e ben aderente al corpo. 
Braccio: Della stessa lunghezza o solo un po’ più corto della scapola. L’angolo con la scapola è di 
circa 110°-120°. 
Gomiti: Ben aderenti. 
Avambraccio: Relativamente corto, diritto, asciutto, con una solida ossatura. 
Metacarpo: Visto di fronte prosegue la linea diritta dell’avambraccio. Visto di lato, è leggermente 
inclinato. Relativamente corto. 
Piedi anteriori: Arrotondati con dita chiuse e ben arcuate, dirette in avanti. Unghie corte e robuste. 
Cuscinetti fermi e resistenti. 



 
POSTERIORI: 
Aspetto generale: Ben muscolosi. Visti da dietro, arti non troppo ravvicinati, in appiombo e paralleli.  
Coscia: Abbastanza lunga. Forma un angolo abbastanza aperto con la gamba all’articolazione del 
ginocchio. Coscia larga e forte. 
Gamba: Lunghezza all’incirca uguale a quella della coscia, asciutta. 
Garretto: Solido, posizionato relativamente basso, ben angolato. 
Metatarso: Abbastanza corto, robusto, verticale ed in posizione parallela; gli speroni devono essere 
rimossi, tranne che nei Paesi dove la rimozione è proibita dalla legge. 
Piedi posteriori: Arrotondati con dita chiuse e ben arcuate, dirette in avanti. Unghie corte e robuste. 
Cuscinetti fermi e resistenti. 
 
ANDATURA/MOVIMENTO: Ricopre molto terreno, fluida, movimento libero con buona spinta del 
posteriore. Visti di fronte o di dietro, gli arti si portano in avanti su piani paralleli al piano mediano del 
corpo. 
 
MANTELLO 
 
Pelo: Doppio pelo. Pelo di copertura corto, ben adagiato, duro e brillante. Sottopelo fitto. Il pelo 
leggermente ondulato sul garrese e/o sul dorso è tollerato ma non ricercato.  
 
Colore e macchie: Tipicamente tricolore. Colore di fondo nero con focature dal giallo al rosso 
brunastro che devono essere simmetriche il più possibile. 
 
Le focature si trovano al disopra degli occhi, sulle guance, sul muso e alla gola, su ciascun lato del 
petto e sui quattro arti. Sugli arti le focature si trovano tra il nero ed il bianco. Sottopelo da grigio 
scuro a brunastro. 
Macchie bianche: 

• Striscia bianca piccola ben visibile che scende senza interruzione dal cranio sulla canna 
nasale e che può avvolgere interamente o parzialmente il muso. 

• Macchia bianca ininterrotta che va dal mento al petto, passando dalla gola. 

• Bianco su tutti e quattro i piedi. 

• Quando la coda è di lunghezza naturale, è ricercata una macchia bianca all’estremità. 
 

Non ricercata, ma tollerata: piccola macchia bianca alla nuca (che non superi la metà del palmo di 
una mano). 
 
TAGLIA:  
Altezza al garrese ricercata: 
Maschi: 44-50 cm., tolleranza fino a 52 cm. 
Femmine: 42-48 cm., tolleranza fino a 50 cm. 
 
 
 
DIFETTI: Qualsiasi deviazione dai punti di cui sopra deve essere considerata come un difetto che 
sarà penalizzato in funzione della sua gravità e delle sue conseguenze sulla salute e sul benessere 
del cane. 

• Mancanza di dimorfismo sessuale. 

• Soggetti mal bilanciati. 

• Ossatura troppo pesante o troppo fine. 

• Muscolatura insufficiente. 

• Cranio arrotondato. 

• Stop molto marcato. 

• Muso corto, troppo lungo o appuntito; canna nasale non rettilinea. 

• Leggero prognatismo inferiore. 



• Mancanza di denti oltre a 2 PM1 (premolari 1). 

• Occhi troppo chiari, troppo infossati nelle orbite o sporgenti. 

• Insufficiente chiusura delle palpebre. 

• Orecchi attaccati troppo bassi, troppo piccoli o troppo appuntiti, portati distaccati o 
pieghettati. 

• Dorso troppo corto, insellato o cifotico. 

• Groppa sopraelevata o avvallata. 

• Cassa toracica piatta o a botte, petto insufficientemente sviluppato. 

• Coda rotta, coda rialzata sul dorso. 

• Anteriori non sufficientemente angolati. 

• Anteriori curvati o deviati verso l’esterno. 

• Carpo debole, metacarpo cadente o schiacciato 

• Posteriori non sufficientemente angolati, garretti vaccini o a botte, troppo ravvicinati. 

• Piedi allungati, dita aperte. 

• Movimento: passo raccorciato, incrociato, rigido, ondeggiante.  

• Macchie non corrette: 
o Lista discontinua. 
o Macchia bianca sulla nuca più grande di metà palmo. 
o Bianco che supera nettamente il livello del carpo (calzini). 
o Bianco non presente su tutti e quattro i piedi. 
o Collare bianco ininterrotto intorno al collo (difetto grave). 
o Bianco al petto diviso (difetto grave). 
o Assenza di focatura agli anteriori tra il bianco ed il nero (difetto grave). 
o Assenza totale di bianco sulla testa = testa completamente nera (difetto 

gravissimo). 

• Comportamento insicuro, assenza di temperamento, leggera aggressività. 
 

 
DIFETTI DA SQUALIFICA: 

• Soggetto aggressivo o eccessivamente timido. 

• Ogni cane che presenta in modo evidente delle anomalie fisiche o comportamentali. 

• Enognatismo, prognatismo marcato, mascelle deviate. 

• Entropion, ectropion. 

• Occhio giallo da rapace, occhio blu, occhio gazzuolo. 

• Coda arrotolata. 

• Pelo troppo lungo, molle, mancanza di sottopelo. 

• Difetti nel colore: 
▪ Mantello diverso dal tricolore. 
▪ Colore di fondo diverso dal nero. 

• Cane la cui taglia non arriva al limite inferiore o supera il limite superiore di tolleranza. 
 

 

 
N.B. :  

• I maschi devono avere due testicoli apparentemente normali completamente discesi nello 
scroto. 

• Solo i soggetti sani ed in grado di svolgere le funzioni per le quali sono stati selezionati e la 
cui morfologia è tipica della razza, possono essere utilizzati per la riproduzione.  

 
 
 
Le ultime modifiche sono in grassetto. 


